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t»BBRZIO 
Ia.v.Qaaria pagina Centesimi :@0 la Hneft 

Per pili ìnserziòiù i prezzi saranno .ridistti»̂  
SJ^3*^a:/3-'-":'.-^'^l!AMT^«Ma 

Pòchi giornali possono :guardare 
dietro a sé, nella propria vita, con 
tanta compiacenza'%ome il BACCHI-

. Nato piccolol)eriodico^J^i^ettima-
]||le,.,audò in mezzo a difficoltà di 
Igni sorta, e a forza di sacrifici e 
^^lU'e iniìiìite, leutdinente svol-
^gg^osi e migliorandosi'ogni anno, 
ha sempre mantenuto piìi delle sue 
|ir,omesse. ., 
' L'ultiuio miglioramento che in
trodusse ii formato attuale delle; 
cinque colonne ebbe luogo nel 1877 

il BACCirrGLiONE cre^^^di aver 
mpiuto' il suo pieno^fwuppo.*' 
Giornale indipendente, non le-' 

gaio, non ìmpe^mato a nessun go- -̂
verhò, dopo a W e per molti anni -
a;rditamente ctffifcattnta la politica • 
moderata, il BACCinaLiONE, che nel -, 
18 Mnrzo aveva veduto T auròra ^ 

i^Ptin'èra novella, non eèitò appena; 
li%Gcori5é che le speranze dei paes : 

-sarebbero state deluse, a combat. 
Wìre conlto stesso:^Ìgore quégli 
uòmini, èhe alle loro promésse IBEIU" • 

Se gli amici del BACCHIGI.IONÌ:,'̂  

^3:benevoU léìMi', gllnniàngono 
fedej|..,e3sì coopereratmo ad , otte
nere tutte quelle riforme e raiglie# 
rie che sono nella mente del Con-
sidio di Amministrazione del BAC-. 
CHIGLTONK, il quale tenie a,, man
tenere ìl Giornale'degno delff de-
mocrazia veneta, di cui sostiene 
i principii. 

Il BACcntòLiòKÉ continuer 
1878 la sua via — rimaniffdo im-
mutiita la sua attuale Direziona 
Redazione, e CollàborazìÒte. 

Per ringraziare i fedeli associati 
dèi loî (3̂ i?ippoggip, 

IL BÀCCHIGLIONE 

Quanto stile cose interne poco.o 
nulla abbiamo dynuovo/Tranne la 
nomina ufficiale del Beila Rocca 
ogli interni, non ' v' è nuU'altro di 
nuovo intorno al segretaiii gene
rali. Primerano, Valsecchi,jFerratì 
Tbrnièlli rimangono : ': nulla si 
del miaistei'o del Tesoro, e par& 
che il nome del Lovìto norf̂ l̂tbbia 
^prohàmlità : il Mimcini s' ebbe, a 
quanto sembra, un rifiuto dal Nelli ^ 
e le finanze continuano^tóimariére 
un ministero amministrativo col 

sa 

T\%ti.:, 

t. 
- ^ 

manderà In'^'dono a tutti CqlQ̂ rp, 
che pagheranno anticipatamente l ì 
prezzo dell'intero anno un'elegante 

r air 1 
escita dallo Stabilim 
bini di Milano, 

o F..'Gar «e 

^'f""\ 
• Li 

PREZZI DI ABBONAIVENTO 
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..if^Tl-^*^. 

Padova a ilomicY 
Per HHegao 

^.- " 1 ' •^ 'Si f 

ANfiO SEM.I 

MLI. . AS^CMl^ • . 1 . r 

^ j i p h o p r e g a t i d i BSBeties'f l̂ 

j^iraaslonc «lei C i f r a t a l e . 

i^ùhini Còrnapondenza particolare) 

Romrt, 5. 

•'•Ò°óiii0eter :̂oggi i ragguagli della 
missione Gambetta, o-pìuttosio del
l'esito che la medesìnitiiha avuto, 
PIM'siudizio. 

> - . I - . 

n i . 

Gamheua è uomo molto.accorto, 
ed: tJ il suo giudizio, almeno secon
do tutte le probabilità, q^^llp che 
sono ili grado tli riassmnervi in 
^óche .parole. 

Eglbsi sarebbe mostrato sò*ci!ii* 
sfatto delle apparenze, dell* ottima 
accogliènza avuta, delle|̂ l)tU0ne pa
ròle e dello dichiarazioni d'alletto 
all'indu'izzo«della 1̂  rancia e de 
partito liberale francese. Ma egli 
reca pure con so qiiesta impres-

irrevocabìl-

I che il : Gambetta: remi a Parigi il 
resoconto del sùo'gludizìo. 

1 ' * - • ' 

E mi spiego, se thè lo permettete. 
Il ^k^tolo della'^Frahcia di sapere 

I qoiiThrsi trovi^lfltaha^indica aper
tamente il desiderio di prendere' 
una parte attiva negli avvenimenti,: 
se l'alleanza deiritalia e della Fràh-, 
pili è poèsibìlè.'^6B%unicato invece • 
a Parigi clié non solo l'alleanza; 
dell'Italia GÒn la FranciaPìmpòs-
sibit^jnVa che T Italia, :per prece-
deg^impegni, si troverebbe conŷ ĝ. 
la Francia, viene a mancare il fon
daménto delle velleità belligere, e 
si ha un elemento di più perspp. 
rare 'nel mantehìmentdflllla pace. 

Qui, cogie il solito, vi sono fran-
cofili assoluti, i quali deplorano.siasi 
perduta la buona occasione, e se.ia^ 
prendono coi reazionari! francesi, i . 
quali sarebbero stati la cagione^ 
per cui l'Italia si gettò a eapofitto 
neir alleanza con le potenze dfj^ 
Nòrd. Ma è,questa un'opinione che 
trova poco seguito, perchè oggi 
un' aljMnza con la Francia e con 

•J.r Liv'^'r- - • - r . " I 

r Inghilterra contro le tre potenze 
el^grd riunite sarebbe una paz

zia, mentre sarebbe un combattei 
Tnostri interessi — suppoueudò clìe 
l'Austria sì distacchi dall'alleanza 
dei tre im perì—il cooperare a che 
rinJluenza della Germania ventra 

.is 
MagliafìW^tol, Bennati. # 

Si attendeva quésta sera il dè-
'cretò di chiusui-a della sessione, ina 

uàritunque sia gi^ipronto ngj^ 
^òtè essere pubblicato per due ra
gioni. La prima che potrebbe oc-̂ ; 
correre tma convocaziòhe so 
della camera, - a seconda degli av
venimenti, e la chiusura della ses
sióne porterebbe Mn sé là impns?f: 
sibilità assoluta di farlo. La seconda 
SÌ'è GÌìBìì ministerO'̂ non si • ìirìiW 

- ! • ' - . - , . -

ancora^i^'accordo, nò sul giorno; 
della riconvocazione, né sul .,pro-

cronologico delle propTstf 
a l a r e i M camera. È decko che. 

iforma elettori^le s tó/fra J d 
pHmi^tna non si è ancora ' fissato 
li resto, e siccome la sessione e 
destinata ad esser breve ma a ri-i 

S à̂ 

•solvere tutto quanto di importante; 
le verrà presentato, e pur neces-
saHo che l'accordo sia definitivo,; 
prima di chiudere la vecchia per 
aprire la nuova sessione. 

ro l'ordinaménto delle auto^gignio lo^ 
cali suUii solida base * del p̂ iù- IlVgd 
disdenti'à'S^nto urnminlgfratiVo. Ma un-' 
che l'esp'^rionzS^aei paesi, ove il si-' 
stema federale ha più salde radici, mi 
*là ragione ; poiché pei.fitio neJJa^Svìz-^ 
zelili dve è latita disparità dì costumi 
e dì'ra'zzn,' l©|j t ime diìipoSÌzÌg|iilégÌ^ 
slative, che modificarono col suifragio 
del pop'to la costituzione fondamen
tale, tenil'ino a ceintìnlàre il Vincolo 
dell'unità politica, la quale ndtì può 
ili Italia impedire 11 sempre invocato 
e mai attuato discentrametìto. .Ma, tra 
la federazione antimiriistràtiva e la po
lìtica v 'è un abisso; colla prima sì 
edifica, :— l'altra —-a mio avviso —• 
è la demolizione. Sarà un coavinci-
mentò erroneo, ma ^ pro .̂Mido ; né lo 
È5itist|g:tìp conj.altte c"nsidnr«ziqni,,^^oÌ-
che l'arduo tema non dev'essere ab-
bozzato nidi* angusto spuzio di una 
ItìtLeru : dicluaio tuttavia ohe non ere-
do impuss'biliià d) uocoido^r.i i ftfde-; 
ralìsti, che non vuglio^^^^^facelo 
l | j P ^ f P a z i . u i e ^ ^ ^ ì ^ - i u u t a i j clie 

confM^eiìdouoy î d.inni dell' Accentra-
meuto. 

» ,. , . . . ,, : -A molto-H mettere le mani fu Masi 
AccogUtìle, COI niigruziamenti, 1 più . MS-. T» . r . ^^^^mmmmm- •••m 
, . .° ' .. , ^ f i . . . Antonio BeUitto schietti auuuru ed una cordiale stretta ; . , 

•̂  sassnuo. 
* Costui •••"è'^'^i^'giovane '., ^ n ^ ^ ^ n p i ^ 
*ieftoito, \ . J ' ^ f c | e ^ * « e : à ^ 

dionali si professa un vero d 

questo ,brutaff^it!mento> 
: Era il 27 settembre: J S ^ ^ ^ ^ ^ Ì » 

Titt , sunanati , ed il signor Nicola. 
Darà sindaco s t ^ g g ^ i d o duo ciarlo' 
eoo alcuni suoi; amici davanti la Ca-
sma.dJ campagna; erano di poco suoi 
n^te l eOde l la s e l l a i l o r c h è s f e U d i 
una forte detonazione d'arma'da fuo^ 
e o e nello stesso tem|)ò,si vide un 
uomo a cadere esan ì ih^ f ra il sin 
co Darà che'feì-ìto alle spalle?e^S^ 
vittima di una vand^ttu. ^ 1 : : ^ 
'More ^solito, al moitfento det Utì 
hessitriPfìcxiriobbe i' assassino, ^ua 
tUhque essendo stalo iiisesTnitOj gli If 
fosstì .sparato addosHO qualche fucila
ta, ma la fuga e le tenebte lo sa.liap
rono. La polizia peiròpritlp'aécertarsi 
che ilfuggiasco fu a ricoveffi 
una càsft di amia, ma colà; non Ìô  
rinvenne;^ ' ^^^r'-''. :-:-
i J i r ibaM nella fuga lascio 

i f t^ohe era un fucile deì5"gS31a ' , 
haziofiale'vridottò el ungo appetia-'^lfe 
centimetri. 

Le autorità infine ^onv! tai^ 

i^--

« 

m& 

m 
come a re/deli^ 

di mano dal vostro •m 
Devoussmio 

- i Ti I 

Cairoti. 
• " - • - l ' I » ! i r i | - n i -

Corriere Giudiziario 1 
•"t -^ 

-$ 

|B0" s o s t e r ò . V e r o l ì p d m malioso, 
^ t ìenéra l f i te il mafioso, colai che' 
Vuol darsi dell'aria 

UnitsTB Federazione 
' • • 

Sione m, è 

A 

mente vincolata verso la Germania 
r F ' ' 

e ia Russia, e che qualsiasi tenta
tivo, per l'ompere questo accorici 
è, almeno per ora. inteuìpestìvo. 

Probabilmente, se questo ò vero, 
od anche sempUcemente se questa 
è una impressiono esagerata degli 
impegni che'^Mtalia può averp con
tratto, non sai'à gran male^ uè per 
l'Europa, nò per la Francia stessa 

L'ònbr. nosti'o amico Benedetto 
©liilpj^jja diretto la seguente let
tera al deputato Bovio il quale 
aveva pubblicatòWsulla, Spim di 

: Napoli iiii.serio articolo intorno ai 
Federalisti e Gkisep2:)e Ferrari, 
articolo in cui si faceva menzione 

, • -

(lelF egregio deputato lombardo: 
Illustre Collega, 

^ Gvoppellp, ^:d^embre :i$11\ 

il vostro articolo rivela ,— come 
ogni lavoro -— somma vigorìa d'inger 
gno, di dottrina e di tìonviuzlQnÌ,.A,tr 
testa pure la VP^tra Jndulgenza tjoilé 
parole goutili dedicate a me. Le mie 

." . • ', , , , , " " • " ' ^mmr 
pero, piecisaiidp ìiulusione, colpivano 
soltanto gli Èrostrati che darebbero 

nostra cor?^isjj0^^isa ^ai!ticoZp*e) 
Palermo 1. gennaio. 

asciando per questa volta la ero
ica siciliana, la quale del resto HOÙ 

offre gran cosa, precido oggi il pei'-
messo di pi^Bfàrmì a fai;la da Corritìre 
Giudiziario. • • ' , " • ^ - ' 

In questi ultimi giorni sì è involto 
alla nostià,Corte d Assise un proces
so importauLj^ vuoi per, l'indole del 
reato e per le! stie cause occulte e 
palesi, vuoi per la pejià^ uiflitta al 

^delinquente in cffffsti momenti che sì 
incomincia a respirare la mite àura 

dell'abolizionismo. ' - ,̂,̂ ^^ negative i r W t i o e peri 
Antonio BeUitto e Giuseppe boimba ^ a quale la cau .^ i )ccu! t J 

sono i due che seggono sul banco dtì-̂ . 

..vuol ìnr,poi>!:e,, 
porta le basette in quei modo, ber,; 
retto •saìlatemjiia; destra ed un enoì̂ J 
me cmtTo di capelli sulla tempia sfc 
riistrà, • 

il BelUtto tu altre vuue,;_inoaifPeriì: 
per risse, anzi ha suila^gola ùa;rf^ 
cordo cicatrizzato di una c ^ S t e j l M l a 
mafia; egli sia davanti i ; ^^fflBi con 

:una sicurezza, una intrepidità, un ci, 
liisniò da far ribrezzo. 
' Q u a l e fu la oau|^, palese de! delìt

i o ? Il riOuto del'Sindaco a iliacib'fr 
il certificato di moralità. Si sa qisan^ 
lunqué il B|Ìl!tto stia tenacement^^ 

gli accusati, ;̂ l̂t|>î ìmO come ;i|^f;^^ ^^mi: 

fuoco all'edilìcìo nu2Ìona|ti per Ì l | Ì •=r.^'^-Vt.'^H 

mi 

s-

paraUzzata dall' Austria e dalla 
Francia, i nostri due potenti e pe
ricolosi vicini. 

La conclusione dunque della mi; 
sione Gambetta, non pare incorag-
gierà molto la Francia a prendere 
4e; armi, e quf>sio sarà vantaggio 
suo non solo, ma vantaggio nostro 
e di tutta l\[ùnK>pa insiouie. nerchò 
faciliterà di molto la t;oncmsìou 
(Iella pace tra la Russia e la Tur
chia, impedendo così eh 
(ìiveuga generale. 

guerra 

tiglio di fureritV ambizioni personali. 
Era dunque'cont.i^^^^inie itUenzioni 
rinclutlere nell* apostrofo gli illustri e 
convìnti ^ l̂*"||Aji,d* '̂ sistema tVl-rati-^ 
vo. Ma ainmiiatore e devoto amico 
del oompii,into Ferrari, non credo oft 

fonderne la cara nuMnoiìa afforinuu-
do che le suo teorìe sulla federa-

^ 

zione, in altri tempi inesorabilmen
te doguuUicjio fino a negare il possi^ 
bile trionfo delle .aspirazioni naziona
li, avevano un po' piegalo all' evidenza 
dei fatti compiuti. 

Nò io nego le legittime preteso regio-
nulìi fui anzi tracoloro,chtìspessoepiib-
camente deplorarono l'erroneo metodo 
accènu'atore, che, specialmonta nelle 

rovìncie Meridionali, non ILMICIUÌO 

conto delie trudìzioui a dogli iiitoroa-
si, provocò lanti^gp^ij.coutento. Ben
ché tenace litìUa fede unitarìn, deside-

l'altro complice dì aver «ssassmatò 
il tìindiico di Ptìiasitì iitiEivrtno, signor 
Nicola Dura. 

Il BeUitto è dì professione barbiere, 
e : f u . s e m p r e ' ' ^ | ^ | p v o . soggetto, al 
punto che fu ritenuto autore di inolie 
l è t ^^ 'n i ina to r i e indirizzate ifeC^* '̂" 
Manto. Per la sua condotta e per 
&uoi'preceUeuLt, Uv locale uutoriiàUll 
P. S. sulle prime levò al Bellitlo e 
SUOI adepti il pèrhiesso di porto i'ar^ 
mi, ma poi trovò anche necessario 
sottoporli air amuionìzjoijitif. 

Fu sotto l'incubo di questa tre-
meuda fra le tremende disposizioni, 
ohe il Bettitto e compagni memori ulte 
P unione fa la forza, si coliegarono 
ed incomincmrouu dal voìaili; d^l Sin
daco di Palazzo Adriano un certijl 
caio di buona condotta cho ser 
doveva come di scudo allu spada d 
Daniotìltì che loro pendeva luesotabile 
sul capo. 

Il yi^daco che conosceva jnft*,s' oÉ 
i)\ cMiù tutta quella buona gente, da 
vero uonvo coscienzioso e franco, tx--
hutò rocì.sameMte il certificato. 

I petenti strìngeiuloi pugni e col-
i' occhio loiH'o dovettero rìtiiarsi in 
buon ordine, gìiirando però in cuor 
loro la <\iih\ii% vendiUta è oht> in Sici
lia e geueraUneuttì \\\ tulli ì meri-

; P^'' 

ellitto è Ialino, il Sindaco D 
greco, E qui apio, una p |£ | j ^ | 
spiegare meglio questa Risposi 

Come m'Bumhcata, ui Capitanata, 
ed in Calabi'ia rìparaioiio anche in. 
Sicilia moki yrrecì H^6«nm^che dovet
tero, soccombare alle vittorì^^, Scan-
derberg e che sì trovarono qui in comori 
dò usilo. Diecìsettesono le colonia ffre--

fìo-»lbanesi che ^ì trovano nei conti* 
nente italiano,a cinque in Sicilia,coUa 
differenza peiò che quelle non hanno 
tìicu'n sviluppo e si può dire muoian» 
di anemia, mentre queste progredi
scono e si moUiplì^iio come i pani, 
e ì poscì dtìl vangfdo. 

BiiYattìj Palazzo Adriano che è co
lonia greca conta ora òlÙO ubuanij. 
greci, mentre trecenUt iinni ór sono 
non ne coniava che tSOO circa. Istors-, 
p ien te Piana dei Greoi da î RXÌ ja-! 
tonti ciVe^W'tava sotto Cario V, ora. 

ne im 8500. 
Quaì' è oi-ii la posiziona dì codesii 

lasciato 5*E^iro, eiedtìttero 
di piantare le loro t^nde per s ^ j i " ^ 
in Sicilia 1 

V 

Di fronte al ktini, non sono OIH> 

usurpatori ed intrusi, numirtì lu. 
Sloda ci dimostra che i ^reoi " 

le ì l 
éiii-

•i 

; . • • ? 

! ' • 

i . 

ospiti elio, 
''F-

Sì SOU 
guadugnsti la vita e le attuali ;tgU-. 
tOKzè col hivoro indefesso e coda 1*5©̂  
rtgeVute^za dei eosti^mi. 

Una segreta avversiotao, un nsiso 
>s;fl -mi 

m 

[<:l|iE<iJlHDntU]|iJ>'.;ilisi1?-i'^>'^. -< '° :4W4H>»BUwk>dtt^ .TU^,-- T..""!-̂ —V — J-tito-Hiiiii rH^'i^i^ k.:ri • ' vm^Hii;* =F-HU i= : Ln»^ [ cuUAanAiihib ̂  •a 



^ v ^ w ; 

r -

•pyjTtfJ. 

U latini). ctfmi'*,iu ieaini 'nien,^iU»i 
'^/^^ttilistiani mitrivavoper gli ebrei 

^^m\ ih'ìHò che tlicft « sonò ì 
«asa ntui sul'v'édètVil g)[*e(;o che coft-
•serva tenaoèmfir^tei suoi culti, ' f t |o i 
riti, i suoi cOvVtiimi, Ji^sua linguaggio; 
^assa per ofTosa, non .^uìjìtarìea né 

, ìiè /dichiarala ,,, '*!>EL,J2i"dii, 

^: 0 àdemm 
0 faltó tui%^|||£f;aziotìtì? 

Ì-.5S 

dovere 

^ ' . 

* 1 ' 

«V presUibiUta. 
" ' l i t ìó lidi, cbe cdftvivé. cttlsgrecc)?, 

p n e sospettoso e perhnaloso poiché 

— '• • • i 

l^sferite ìicciule ché'ì ^t'éòì ttrióf faVéìlà 
'leggan la vita a questo O alraUrò latm^i 

^uàfttunqutì 1! latino non intenda a '̂ 
stìlUtaTninjtè quel liriKìiatóio Cosi slra-
110, capisce facilmentetche si ^111 à: e 

i Hde di Ini. 
tanto indubitato esse^^ anche 

t j^,un incentivo agli asti ^^turali, i4 
àS i iv i j fra greci,e latini. 7 , 

lo fui in al&^n&,v(ii queste cqlotué 
-̂flove sor^toìsfci sreci e latmK e mfc. 
trovai più di una volta a chiedere ad 
.tir» latino. 
• » ; Ì I . g r e c o ; U | ì | . ̂ •.•̂  "̂'",•••••• • 

:-SK%r.P^»VS*'Wà.di Dio 
ifcnh gt;eCO. , 

''^'\'Am^tm» -̂ « Scrivono da Asolo òhe 
• i v i . . , 

quel Consiglio Comunale nella seduta 
del 30 p, p. presemi 47 cotisìgiien «% 
M>ti,:appr(>yò ilÙ ifienimilàMu ìibor^ 
^ dell'inaoguarnenlo religìqso'ipHiilìe, 
scuole di quel Comune. 

Tale dell bei azìoiie.meì'ita dì' 
Segnalata ad èseiilpi(|^|p^.qyei^!^ìgli 
cbiiriuimli dove lo spiritò ditimipendeuza 

libertà è talvolta aoggetto uSIe tn-
tlfigiiZe cOnt»ie del pàMOCOpUiquiiì-
Che itriS^t#fafc|(Ìo-q!énicalei f •^-^ .] 

VW-^'^ 

il 

vamcnto U racconto di un'audace gras
sazione: ^ : ,,.. 

X'osttì di Veneaia Grì^0l1lste, chéî  
ha il suo es«rci?rp a Riftltp all̂ 'insegnm 
'el Dolo RisqriOj .giovedì si recav.t a 
aiiova per caricare del v»Qu^Égli. 

air-. 

- I 

M 

11— No pi^graziu di Dio. 
:',Le d i s c o l e , j . - bassi, pettegolezzi^^ 

I |eir'hascB^e,^grescei:e,4Bgiga 
t ifp^tì tutti ì paesi del móndo, ;^eUe 
Kiolonie greche diventavano vere guer-
'4^à^mi'P--fmikf •••" ' " , . ' • • • • 
^•é ; 1 pretesti son molti 
^ a d p u ma il fondo, 1'origine vera sta 

'pre nelife^iversità di razza. 
ra mettiamo uri sindaco para gre-; 

aveva con sé 2400 lire, ê  fatti'Vsuòi 
affari, gliene restavaìno ancora 400 che 
dovevano i^jervire vain pugament(K del 
daaip^^gM'i'ido Vi vino toaso alato in
trodotto a Venezia. 
^ à . sera stessa di giovedì parti aBf 
volta di 'Venezia, sì Ferrtìò à Meatrei e 

.babilr^inte insogno deUè; mieMn^tti 
eslate sarà, avverato quesl* anno. Ilo 

cercìttó tutto,Ji possibile P^LM|l^to'"-
1 addentro' nello secrete cose edt̂ àtì'*̂  

comi quà^spiattellarvi per Olo e-per 
segno ^tiSUtì riotizie in^(ìiVosit(i%Ì^ 
^ t u t o raccoglii're. 

Conviene che sapiiiate che la sode 
dei Tiro a segno, sorta con- auspici 
-toM.'^^l-ij adesso non è pvu; e venula 

miónre per ja solita tisi econouiiqa 
yje tutte le' soctistà/ é èbS'del 

ocatoé! renderà proprieWio il signor 
G oyanni Battis#1»rki^Mui; che com-

• • - ^ 

pelò di g'k i! credito che qualche priva 
a v e a ^ r s o la defunta istituzione.' 
quelito signore venne-,Mn.'i6Mlma idea: 

^•»ì.ttiro mSixtS^g^Plpi^giì' 
Hce al municipio una propErsta, che 

gli venisse cioè accorJffl^Un stlssidio 
idi lire cinquantamila, led ' tìgli sìl'ob-
blìgherebbe a dare finito pel venturo 
giugno uPrdecentissimx)|iagno pubbli-' 
co. Il progetta ehyi^paWzzaiii^JElK 
rebbe eseguire si è quello dell'inge
gnerai Aita quanto airìdraulica-r-'-per 
l'chternlii*'attuale facciata de l^ i roa 
Seano rimarrebbe immUtatai 

- I, ' ' • . ' 

Si avrebbero per Quésto progètto 

. • * ' — 

unu buónii mezz'ora o, poi mw 

i - ^ j ^ , ^ . 

in ogni caso e 

^ ^ 

--

I ' 

ì^ 

^^m 

'.'t/<'^rì''^'''W;'''' ""l'ili' ' . • • • t , * t " 

- ĉo di nascita-m un paese ^ , può 4.iTe 
*̂̂ -̂:quasi tutto^greco,; un Sindaco come' 

-t^^^^ fu, pitobo, integerrimo, gvusto, 
-cbu di froilte àt^É!#.̂ la canaglia di 
iutte due 1^^226 ed Pltre.^^Ì, ciò il; 

^ i i e s sùn appoggio dei latini, mettiamolo;' 
i«el • p!8U*«fficm delie sue mansioni 

y:-^\ •'• - ^ m t • • ' • • ^ « ^ t , , . ^ • „ • 
:jjpaciaìmente^,ia|ne utiipiaie: di r>;>.j 
rfi pqi sì comprenderà che, certo non 

ydm-nfiìre su di^Jip letto di jrqse,^ 
Ma egli, il Bara, era i^^nòmò., fòrte 

a sua coscienza^ ,et.uijidi f 

ralle guérncciole degli onestiMpuredi 
:;Ììversa razza^,|gliv4ra"'l"^llo J ì ^è, 
f B p W p ^ a ' d v ^ stare sulla pubbli-
|er^via ,dr:s>i;a aaj|bji|ipchepfff|XP6'^" 
.!kièsiiuua ^ f f l e . a t t r à v e r s w ^ J a '̂g 
a n e n ^ e d eccolo ucciso con"villa dai 
jun assassino che, appiatato neirom-| 
liràf^ftl- colpisce alle spalle. 

Eòcò'che uh fremito scorre' fra i 
liiioni greci, l'indignazionevi^ a\ coimo 
•e diventa fiWesia quando si sa che 
un latino ha ucciso il capo di un cor 

unejamatQ e àtimato cpUjĵ q̂ pa Ìl D^raJ 
i^ìfppresòhtante del p,i>«̂ e e ^Upora 

dèlia razza; 

precisumenie pr 
iiato alla bandiera. 
K̂i Qiiivi impiovviiiamenie gli si aifac-
'ciò un individuo, -ciié cuil modi vie-; 
Jetitì gli .chiese che ora fosse. Mentre/ 
il Gl'i rispondeva dì non saperlo, altro 
individuò sbucò fuori dk un fosso vìfi 

roloyio? 
In meno che noi si , dica i due in 

4vviauì. fSs'ono ^opjc% ,̂,il, nialcapita.^| 
Ori, lo ìgettarono a terra, gll^^%lrap^ 
paiono la Ciitena e l'orologio, strac-, 
ciandogli il panciotto, edaVevuno an ' 
cheuosto le manisul^poitafu^lio quatvt 
ìi^fevane oste riuscì a trarre ài re-
yaE*?ri che portava seco, e sparò ti;© 
colpi alle gambe degli asdaiiton chS 

j^ei'ò non devono erigere stati fonti, 
pe;i5hè poterono darsi alla fuga ab-
btMohàndo catena ed orològio sulla 

• ; V Ì a . :••'• . . . - - • ' ' ' • 

.".^l^^m^stMito, al riebbe dalla j ) ; ^ 
r»i-TaccòlWfcfrantuini deirorologió e 
ift catena a pezzi; e quindi si recò alla 
Stazione,; d« Metìtre,.*ye ract^BP^*:: 
•fatto^ aiWàbinleiH::-^^„ , ,. , ,„,, 

Il fai tq fu i denunciato anche ai ca
rabinieri ed alle autorità di P. b. di 
Venezia, e le ricerche co"*-'» * S''̂ =̂ "̂  
sàlori furono già •iniziate,' ; 

Ud^sa©, — Nelle acque del Taglia-
roetilTp; presso.il te^ritoirjo di Morsane 
iJg^gVito) fu i'iniyequto. i|V4*cpVr. il car^ 
^^veredel questuante B. F.ds S.Vito. 
Venne constatato che rinfelice per
deva la vita volendo g u a i t e il fiutìrìé, 

Wcsrwna. lersera ha^^tvuto luogo 
^l'.anuuuc^ataiiftftugurazione della nu«va 
sala di scherma • Marcantonio Bente-
godi.". ,;. •'• ''m^i^m • 
' InaiiMiirò la festa ir sindaco bómm. 

tra pel sesso gentile, lunga trenta e 
larga venti; entrambe di,profondità da 
uno a due metri. Ci sarebberoppl'l^^ 
(jcntinaio di camerini ove potersi spo~ 
gHare, a:iciihe vasche per ^Jt^lot^cui 
la pudicizia proibisse di mostrare^^f^ 

rono lasciando però sul^^*SffF''fl0lle 
toro sLoMix i l ̂ imccio tutto"'serisctuio 
e levigato in giiisa.che'la prima pei^ 
s6na ibei sopra vi pAssò Ĥ ; e fu ima 

' ^ ^ * V "Jh I " ' " ' 1 • ' • " 

donnei piuttosto avanzata ih età, — 
itidde bruttaniòtiie à terra :G éoms ìl 

rfichio di, Ispaccarsi sui ciottoli la 
testa. 

y.vìso a ohi tocca per far cessare 
uri gtUoéo ctìèriierìóóloso. ^ 

Sébcì-rtiia, —: ÌÀ sera deU'll4^|'-
rente avrà luogo una accademia dì 
Scherma data dal nostro maestro slg, 
OCHarano nel suo stabilimento, ed in 
tale circostanza viene aperta una gara 
alla sciabola, alla quale saM|Uo arr 
mèssi i soli dileitànti^!^ 'qftiai^ 
scuola appartengano purché sì fac
ciano iscrivere uniicipatamf'*>te. 

Vi sarà una medaglia d'oro pel vin
citore delle gare ed una di argento 
per quello che per meritò lo s,egue. 

Il 'signor Gesarahò aiU'à Certo com«l 
pensato delje costanti ^it^f^jphel 
suo amore per la giovefSù con un nu-

eroso ooncorso.,^^^MsP-r 
BaccoTmtrà sei*a ha avuto 

lina festa in onòr suo in piazza Ca-
s t e i l o . '' ' •'^; '''•--' 

rumati da'*Wfeioni mo!to,i5,tFonpò 
copiose alcUni popolani misurarono le 
proprie forze dandosi una dose di pu 
gni che un, fcoaieur di professione a~ 
vrebbe anipilrata. 

- - - A 
: -̂  Ti ' 1|3 

m . coajJiflr 
Prestitó>4866 — 33' 
Rendita llÉUiina -^ 18 25. ' 
Pezzi da/20, franchi — 2Ì " SS: 
Doppie di denò^^a;— 8§^30. 
Fioi;|ni (t'ài'geutp^ V. Ar.™ 2.4y. 
Tiiincouoie Austriache — 2 28. 

;,|prial(! ilei cerei* ;,;; 
Frumehto: — Da Pistore vecchi» 

cantile vecchiòffM™ —̂  ^lorcantiIe 
nuovo,; 00.00 ^ 

- 1 - ^ 

^^ì-^^li-Uranoturco • — T'Ipftetto 25.50 

refitierO —Segala 24.00—Sorgo rosso. 
— Avena 20. OÓ™ Il moggio padovana 
corrìitònde ad ettolitri 0,00. 

l ' f ----

•^bthi 

-,.=.•• ? 

CTioieiiiQ, W i ysiìrc. Cicijiiìi]i.^ifii 
"«laerceBB tlj^l^l^p!^;raro 

Franceico oftellerij^Via tlovinàK. 4311. 
Gasteiletti Antonio pisloria Via San 

Francesco N. 3693. • 
C«sSaxìfi.B!ii.~T|Burl'"i Francesco 

commissionario grarti ^ia Oodalunffft 
N. 4836. •: . 

Molini Domenico piatoria Via San 
Francesco,N. 3693. 

»Tfe 

pròprie f^rnie più ò menò degne d|lf'«'Ws^piacejOgnora più e qualche^ 
Antinoo ul pubblico e tante altre cos?n>ò/zo clfP^^aVa prima inosservato! 
necessarie ed ùtili ' '̂  |*àdesso invece entusiasma il'pubbUco.ì 

Scommetto che una gran parte dei; 
^ t o r i . a questa bî eye désòriziònW n<^!^i 
isià dàlia giĝ ijftv nella pelle e Vòrrèb-

-• , • I - - -

Se il proverbio •m.Éf,''//i(? tardi che mal 
non ci, desMe coraggio, davvero non ci 
sentiremmo da tanto da còmjnere la 
promessa, fag|,,di pai-lare dell'Egoismo 
dramma del nost^^OuciUadino Guido 
del Torre dó];^fflS'són (passati tanti 
giorni da. qùell%t^m CUi ;esso. venne 

:^.Se i gentili assidui j o n faranno a 
(l'òfìste poche paiòle irfiso deli*araìi, 
il Vecchio proverbio avrà avuto uiià 
ip lep idà riijòrìfbrma. , / ' ' 
^ '̂  ^^?^oismò del sig. Del; Torre; ha 
GÒWiune con mòlli altri lavori, anche 

m^'lì terzetto finale dell'atto quintoj di autori grl'^lpesse volte Usciti vitto-
brutta ,ogni sera due ò ; ^ ^ ; c h i a m a i l S w d a l : d i f a c i l ^ soi:f,e di 

™: Moit.ìssi-^ 
ma fgentei e moltissimi applausìilV; 

,1 T 1 • ! xf .. n'':"'-ki XT« ..« ^ e«seré ottimamente Jd-^ato ina svolto 
alla Lucchesi, al Maiirelbe al Novara,-, «iutusio iffluccio. Guìpìre uno del vizi 

consorzi^ 

°̂& 

menti; s© 4^pr.o, fapc^iio; u^a,;.cosa, 
si rechino in jpassa al municipio i e 
invitino la Giunta a non lesinare sulla 
domanda del Cavazzana e ad accomi 
dare ciò che è nei voti dell'intiera 

;cittadlna|iza. ^ : 
C ^ i » ^ jposiài©. •— Fervet opus 

!i si lavora con un'a!agyj.à insolita nei 
fasti padovani pel riattamento deir^x 
negozio piozzt a|g.^.;*Ì%ij\pr^ia. Già a; 
buon p'ffnto s^li ì restauri e pare che 
a s s o t ó ^ ^ t e l'ufficio poskle sarà*1ff 
quei locale tx'asportato per quel tempo 
che dureranno i lavori di riazza P^] 
drocchi. 

Io non credo che l'ufficio si troverà 
in quel locale a suo agio ed è soltanto 
invistadeiresser'il trasporto provvisòrio 
affatto che mantengo il silerizio, pronto 
poi a protestare ih nome della gran 

di esser 

K J 

uomo 

rivela un distinto sWÌUore eli o r g a n o . t | i i ^ ^ i « ^ « ^ V ^ ' ^ ^ ? l ^ ì ^ ^ ^ ^ ^ 
^ ^ .„ i i i * V li cRe lorrore è un nobilissiiUo scopo, 

'•'-rm^iv& ^^airslìa^di. — ;Anche K^^, ^er raggiungerlo, perch*Ìo spet-
al Garibaldi gente parecchia. I d i l e t - •-'"^ " * • ' " ^"^^^ 

• i- ̂  * -

esisteva 
''̂  razze, andate a ristàbilii'é la vera 

•^-ilaiionccrdia, la fraternità fra 
^tutli aìv abitanU di PaUv/zo Adi'iano !1 

in prmcipiOipiglio le/orme di un par p . , j 
toegirico al gen|roso « t e g o d i , p̂oi d? I momentane£^,^a: cosa dovess 

m ora, se:già una parva favilla ' ' ^ « « " ^ ? J " ^ " « :**l4P*'^.^^*V^"^^ .. , , ^ .y#>.:: :• A\ U uL schermidori. Fu apò audito merita-
iisleva.nel.cuore di 'greci, di astio ,_„„.;, ^^ 
'&;••; -"-.'-'"'i '.,••••- '• "'-i''.*/'':.'••'.-.'.-. .-i' -mente. 

i Poi vi furono alcuni assalti di scher-'ì?: 
ma ottimamente sostenuti e finalmente 
si.chiuse la serata colla distribuzionq 
à\ mém « CO" ,g'^c^»g''''f^Ì^«ii' ese
guiti nella sala terrena da una doz
zina di ; giovanetti, sotto la direzione 
del maestro Pietro Cortinovis, 

i l : . 

r •. 
J " 

- ì 

tanilFif'BélitW che' con una sin-
• ^ ^ f e i S^s'ffaven^eVÒlé. 'vM^ perWaUère 

^ I 

:r̂ ' 

cèr 
i: giudici ed" i 'fiiurltr"^ar essere una 
Sovera vittima, che voleà prn; 

é due è due fanno quattro ch'èg 
".él momento dell' ùmicidia.A4el Dura 
:Stava ascoltando le storielle dei Bri
ganti che si raccontavano da certp ĵ 
à c ibeù i ih Casa OrUmdo—storielle che 
Wn t a n ^ indì/Terenza si die la pena 

R&lÌ'P^t'*jré' al dibattimento, entuaias-
mahdosì magari^ aW^viioMU gesta di 
qualche bandito da leggenda, mentre 
<^ora|giosainente egli tacciava tutti i 
testimoni a suo caricU —si sentiva con-

, • 

a n n t ó a l l a pena di, morte. 
i giurati furono stavolta inesorabllL 

^^ - accordarono , nemraeu'^' 
^ 

nuahti, non si ricordarono più che un 
eco; romorosa ed accìamau rimbom
bava ancora peititlialia di « morte alla 
'pena di. UioVtó, » si ricordìtroiio invece 
elle: esiisteVa ancora questa pena nel 
Codjtpe in Vigore, e premeva la mano 
Hul colpevole, iaeyorabilmente, 

USL quando il Dellito sarà giustizia
to, quei signori giurati conserveranno 
sempre l'animo trffttuillo come chi 

" j . 

- . 

l'iulovu 7 Gemmìo 

^: I l foa'gaa©., ̂ r-. Adesso che fa tanto 
freddo me ne ricordo come di una 
cosa lontana; ma tuttavia me, lo ri-

• 

cordo, ,che|j|j.;di della canicola,,qHar 
più m'affafinav^ il caldo e non sapev^ ĵ 
dove tuffare il mio corpo sudante, im
precavo al. Sindaco, alla Giunta, a! 
Municipio.che non aveano pensato a 
far aprir • un bagno pubblico per.uso 
dei contribuenti. E se il caldo nou 
mi dava proprio (regna, mi conveniva 
™ î on volendo sporcarmi nell'acqua 
dell'impossibile bugno di .Saracinesca 
— prendere un biglìetlo di andata e 
ritnruo per Venezia e correre a tuf̂ : 
far/u^^a Lido o da Uiriia, ove mi sfo-

tlire anche a chi non mi vo
leva sentire ira dei del nostro con
sesso municipale. 

Figuratevi se non ho accolta con 
entusiasmo la notizia ohe jmolto pro^ 

I^Ja-cosa dovesse divenir 
duratifra. 

I la&gibì ,de l MuhhÌMeo, — Un 
abitante di via Chiodare vorrebbe sa 
T êre il perchè le guardie^^on si ri
cordino mai cheques«fÌFlÌf&^pÌi t ì 
della città e non lascmo man'^efferè 

l o ^ "m. 

lauti cheMvi 3»ira ài^^ìD^us^ero souQ 
Uh ché^^^ofto^davyérp gareggiare;; 
c^raualche artista; non Sntio smen-j 
M ^ j 4 fama che già sì sono aquiatau: 
fh città,,;fì^benlJece il pubblico ad ac-
coglieriiffò^ tanti^prplungatiapplausi. 
io spero che essi q^||J^e-^^]itra ;j^^^^ 
ci daranno nuòve prove della 
valentia. 

taso degli oggetti 
J / depositati presso la Oivisio 
Municipale. ,;g^p. 

' , Per la seconda volta 
Varii viglielti del Monte di Pietà 

di, Padova. 
Molti vigliett[^ del Monte di Pietà 

di Monselice. 
Un òuscino daicarozza. 

'Éi. 

t a ^ a rittragga del draenitìa u p W 
«iiiiuesti'aiìienito '̂̂ Kua;. salutare , odio, 

contro questo Vìzio, non è necessario 
che tutti i pertióuags;! che com'puÌò:«o 
milla scena dulisfèlii al meno no sìenOr 
tffety 
,,-. •^^jf^f^{^^i^^ii gĵ ^ Bei^T^repda 
Lotario ror??à6uln1 egoista'^lmià a-
varo a Prospero {^) egoista perchè 
prodigo, da J)finm^|(:òa mai sicura dì 
amare uno piutiQMÌ&|W l'altro prefcen^ 
dente allas^Fm^^^^' ^ - '- « - -nOj'à C«r/oche tenta 

- I . 

V * ; i i 

•ffl 

m 

in quei paraggi 
pellp bicorne. 

Non è aìk che le nostre guardie 
.municipali incuJ,ano collaboro pre-
.. - , * ' j p È ^ i f " . • • " • * . , 

sellila tahto terrore che Ì^so fciciofac-
ciaho cessare tutte le molestie : dei 

Per la prima volta 
Un biglietto del Monte di Pietà. 
Bue chiavi. _ 
Due buccole d'oro. 

ina*?;' '• ';• ". 
Una..bereLta, .;•. ;i«^i:. , 
Ufìa buccola d'oro. 
•0à»i'£*& i l i ^ . S . - - Dalle guardie 

punta del loro cu- ^ ^ ' S. venh^ ieri arrestatp certo M. 
'M. di W^M; perchè privo di reca-

; • « 

^m^ 

rj^--..' 
i l . 

• clttadiÉ^H e fa pròva di ciò il vedére 
che WRò 11 morno e tutta la sera i 
monelli fanno il diavolo a quattro per 
le vie principali ~ ma è sperabile che 
se esse passeggiassero per vi|^|iiodarè 
e delle AcqMet);|!, dietro a quella, 
questa non servirebbe di làttrina pub
blica (pardon!) Q il fpfibre, che^ ha 
fatto la domanda di cui sopra, non 

, , . . . . ,. ^mhn 
sarebbe cosi di spesso vittima di tur-
terelli che fCi '̂IadmueoIi operano nel 
suo giardino- Eĵ li mi ha per esempio 
raccontato che l'altro dì è scomparsa 
una delle due galline che ruzzolavano 
per l'orto e che egli volea a tutt'aitro 
uso destinata, . . 

Hanno capilo lo guardie l'antifona? 
UM ^-Isaa*;» jicr^e^slosio.--^ Alcuni 

monelli ier l'altro ,j |yonte della Punta 
appronttàfWò^Mel ghiaccio che ilfred-
do della notie uvea indurito sulla vìa 
per darsi gratuitamente un tratteni
mento di Skating Binff. Si divertirono 

p i t r e mezzi' di sussistenza. 
Dalle medesime vennero ieri arre

stati certi B. D. di Cavarzere fale-
gtiahie, P- G. di Padova senza me
stiere e F. G.^^j^^Battaglìa perchè 
sorpresi a questo 

Dalle sttìsse venne arrestata la.prò?* 
slìtutà M. R. per infrazione al Rego^ 
lamento Sanitario, ubbriachezza e di? 
sordini. . ; r̂ ^̂ ^̂ ' • •. 

> " 

' U n a a l d ì . t— Al calfé, tra due 
vecchi ^Inbi, che stanno leggendo i 
dispacci della Stefani. 

'^- Che vorrà dire questa notizia^ 
g Sono interrotte le comunicazioni con 
Sofia*? » 

— Eh, si capisce! il giovane,impru
dente..... la ragazza inesperta..,-.. IA 
mamma avrà scopertQ,^l|iinLrigo. —• 

mente del bene. l i ' 
JU; iàtesso Paricie, che ciserpbra, che 

""' l i ; CUOÌ!tì|^CpfelÌ^^R,^U-
I iniifiicizie che Carlo gli dicUia-

^uer rubargli ìaiinnaiiiorata., , , 
a::Questo è a pai^QWiostro il difetto 

ipre^iftò del l ^ ^ f O T dióiamorlMi-^ 
» P p r É h è ^ % o a i altri e^libWevi dfe 
tetti ci sono — i;,quaUperò Muioro 
può far in breve sparire, modificando 
il-suo lavoro ĉon maggior icalnia dx 
quello che, â bbja potuto;f4r.%a|l ^re-

presentazione aU|̂ ,̂ ^ seconda. J^sarebbe 
invero peccuto ciferiegregio Del Torre 
non, sì aeelifigedse seriî tUe^He a, ique-
tìte iuòdificazioni, nei>»dktì^ultimi. atti 

•i 

ìh-

•^M 

ifì̂  ispecie asaoiuLameate necessarie, 
dappoiché moltissime scene sono buo
ne e quiilcuna '— cito por esém^bìo a 

-T' 

3^^^ 

memoria quella dell''attw Secondipara 
Denina Q Paride-^ veramente di òtti-
^^^fu t tu rae tale clie;:fuiae neiiimeno, 
uri auiore di fama rifiiiterebbe. 
'Sappiamo che a Trieste la compa
gnia della aignora Pedretti riprodurrà, 
\'£:goismo —S^ì^è il suùcetìso np\i' 
manchi dia retta a noi rautorè^ accòlti il,, 
consiglio che gii abbiamo dato, e siam^ 
certi ehe dopo quella terza lappreseò-
tazi^ne ci potremo seco lui congra-
tùiare (B'-gi^ applausi che avrà' 
tp dal p'ubblicu Trieijtino. 

, Io m liùi. 

r^--'' 

•^r-rrwn -»f:^»**^ 11 ^ " * r - " T » i i m - ^ - , 

Bpeitacoli d' oggi 
TEATRO CONCORDI. — Questa 

sera riposo. 
TEATRO GARIDA LDL — Questa 

sera 7 Gennaio 1878 a ore 8 pre
cise, gV^ndtì RapprcfioiitLizione Eque
stre, diretta dtiU'ttriista Carlo Fassio. 

ftl MàsìSyia'fej d^BS* Biaiiariia». 

L'on. Ministro dell 'Interno, ; 
péna assunto il potere, h#?tìdotta 
uaa misuva cUe fu appft l iaccén,-
nata dalla stampa, e ciie,jnerita 
di venir più la rganient^^Wl^ta , 
, Uon. Ci'ispi cioè deliberò che 
d'ora innanzi i telegrammi j*o^/^ù'e* 
non passeranno piti sotto ia cen-

y 

• -•vt!l-^IV!'H\ÙtfQIH ; jtatU'nyiitaJr:' 

' ^ « ' 

• fi 
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punto, sostenemìo In. teoria con tra- ' lìginale, il .loro bifTOt^r'^mita txì 
ina,,salievato nella ;^imtìru quella^ annó.iQuesw biglietto da visita 
tempesta che fu la prima occasione pe^ ,̂ii§^Wi$iàgn(mini M :é. tmoHg 
delia sua cautita. :, 

E il.pubbiìGo deve eziandio ri-
cordàr§;c]ie chi domandò con va,t 
Jorosa e oriììante parola la sopW-

airuUimtuiona dei lavo , , QStiQ 

pitriimento italianc^||]^ia Esposizióne 
iinffvSraate. / 

hftl lettoi^à dà 

' - • ^ ^ 

Ali dltbpra vi'è il monogromma dal 
goneralf^j con ijû pji iseriziOiie e tu t i 'h i -
ioi'no sono applicali gli stemmi deUjgj 
ìufticìio citpiuili dei V i ^ piccoli sta 

r B e r (Nu|| | |) del 

afric^HO dànioitipavticólai'i ìltilla spe
dizione di Ge^WMattaiicm di recente 
liiziàla verso 11 cuore daW Affica. 

'A. 'sfiii^ims)S'iiavA>Kiiii£iShiìA^aitMi*ir^w:m^ìir^ 

. ^^KeUa, settimana.prima che si f̂^ 
mass0«4' attuale mìfStero — s l t t e 
quél foglio -^ un liiccoìó personaggio 

Ì|l;à^''Avl^*Ba'lo:dftfteri?;ténimcieÌ'P:" 
mo alla commissione d'inchiesta, disse 
ad^rólcuni dei nostri più attendi 
amici : « Ancora tre o ^ijattro giornlj 
« e poi la iiìettèifemo al dovere Q'ie^ 
c sta canaglife^i repulablìcani.7» 

stónpiMla censura dèl^télegranimi 
polìticij ìfu«Won.ùiRàTei!7.o, deputato, 
Ìo.|lfeÌW"o aS onor nostroV^ suo, 

di 

i-'-'i'f'ft 

• I 

m 

- ' 

A '̂eneto, e dei gruppo! 
cui l'on, Parenzb esponeva le idee. 

Dunque i'r:m^piijpi hfi^jnostrató 
fino dai prì^^Sioi atti di entrare 
nell'ordine delle ,id^,: del grupp: 
;ti € 

d'Italia. 
A|onoi{i'amma4 sìcrittó.ètemmi Biutto 

il resto della decorazione, somP^nltu-
ràlinente in zucciierò a colorì e por^ 

.line jiiaigenlnttì, è furono e-stsguìtij 
fiòli« »))nuzio.sa cura 'e coi giiaio s^Hiì-

miQ di una vera ilf^ra di arte, dal 
yignor' Nìizzarri. 

9JaiaV8[|tr^aaa >«oiaaMa©ssa.' •— 
L'i Scena è a Fnenxe e si tratta di un 
iamerièié, ceito Q... e del nipote dì 

'i 

del gruppo Gtiii'oli speriamo la sal
vezza della Sinistra democratica, ̂  
cogliamo ;:^gai vol^ieri questo 
fatto per^^^urarè benedelnuovo:^ 
Ministro d<^PÌKemo. 

R i s p u n t o n t ì^^pi 'dbe ip tbrepcer to G... i quali, dopo 
triSTO^mplcto del programma | "j^^"";^^^''''^ * '̂''"'̂ ^̂ '» ĉommisero 

' ' • -.ysi \ - • 

Non la indovinereste in mille. ! i. : 
Scommisero di bevere una bottiglia 

Idi cognac fino all*uÌtinio sorso :v̂  chi 
pi_d*|i.,dae ne avqaae bevuto un bic-
f l t l^ "di pm avrebbe riscosso le cento 

lire dai suo avversario. ***̂ ^̂ ****̂ ' 
E detto fiUto. >i,.^ , 
Entrarono" in un cafCeV cIìieserQ.Iu^ 

bito due bottiglie di quel lt(iuido m-
ferriail^tì a un bicchieruio per ?p ia ; 
arrivarono a vederne il fondo. :.; 

V'iffiulamo cosi per modo di dìre.per^ 
ohT nessuno dei liue avrebbe pm di-, 
stinto un uomo da un asino taìito il 

Scrivono à<i Roma al Caffaro: 
- E*onor, Nicotera, il quale ha ftvltò 

ritorno in Koma. menlre si crMéva. 
chic dovetìb'é trattenersi in Napoli Rho 
alla vigilia dfllrt (luova apertura della 
Camera, è étato invitato dal re a pren
dere parte addilla partita dì caccia. 

.;ognA(i5^%a andato loro alla testa; 
XJsmrono dal caffè come mearlio no-

:(ih% avrà luogo dimani nella tenuta I le'ono, ma dopo due,o tre passi uno 
prò pò _ j (-.addo a destra éT^àltro a sinistra in 

r''* '"'f..' reale di Castel,pQp|anQta*--?^s^r-- i n • ,^^.. ,. , 
sito d é U ' o ì T l i i i i ò t ó a ^ S ' f ^ ^"^^ " ' ^ '^"^* i>ero riportare 
hito aeiion. JNicpieia, sono ii^: graao .,^\c^^^f^ contusione. 
di assicurarvi che il suo contegno nè|i,|: Tennero raccòlti e trasportati alle 
giorno in cui fece la consegnadelmi-J loro abitazioni, dove le eure djjigTegi 
nistéro dell'Interno al suo succe l f^ ' medici nWfValsero, a t ra r l iWl^TOio . 

'fanto l'uno che l'altro se ne i W à -
i.oao all'altro mondtì., in^ mez^o agli 

icr^ "c^ ^ 

onor. Cnspi^^g(^,n?nUo sostenuto,' in 
guisa che ttti |el&: volte nelle quali fu ^p^gj^j pi^ atroci 
obbligato dr-fIVolgérè la farola all'on. 
jittiidente della Camera, lff% 
pr'#;:,dandogli del Lei e, chiamandolo 
s /^^ r ,:̂ m/ìiv /̂•o. ^ Egli ; sift^astenn dal 

. t ^ ^ m s u o suGCeasore qualsiasi racco-fi 
manduzioné|^#'soltantp volle avvertirlo 
chèni&Ka-aSolito di d^^^iiweQsilmeute uriS* 
pensiòtìe di lire 250 alla famigliii dr 
un;defutito patriotta napoltEano, dt-
ciiiarandogli che, obe non la si vo-

^ e munteiiere, \Ì avrebbe supplito 

nero' 
" 

- - i : 

aveva vmto 

È noto conie i viaggiatori ttaliani 
miendono riaalire uno il Nilo bianco 
Verso la Sua Mnìpne coi Sobat per di 

•la iiiriger.si ad orì^tlté> viaifcare .le in-
cògnite regioni peiipprtìe da questo fla-
me, descrivere l'ubertoso paese di Kafla 
e giungere alla ndfltra^stazione scien-
tilica ed ospitulterà di Scnoa., 

'lì viaggio è incominciato sottoi'più 
leti au spttìi. I "òst|TÌ (^li%gìatbri 
centrano dovunque le più liete acco
glienze, il gran schick dèi deserto c\^i 
Nabia si è messo a loro disposizione 

e rende 'oró^^Mris^oà ^^ilÉ*^*^'''"^!^^ 
La bandiei^^Oiaria avIiUma a. BeF 
B||g|fld è salutata con (viva sinipalfài 
11: caldo si fa sentire molto forte, e la-
siccità prodotta dallo scarso allaga
mènto del Nilo, impedisce di provve
dére come si conviene al manlenimento* 
dei-camelU della piccola carovana' atr 

itrayerafMl deserto di .Atmnr. 
Il Mattéucici descrive molto mifiita^ 

ftèuté'jl .paese ed» ì suoi prodotti. Le 
sue l e t ^ e interessanti ora diveranno 

y^m^mL.- ... -m^^ •. 
sempre, pm utili alla scienza geogra
fica man mano che il paese diventa 

Il Mentano Giessì sì à posto già in 
comunicazione col colonnello Gordon 
il quale ai trova ai CoiffTni dell'Abis-
sinia nèr^itrattare di nuovo la pace. 

A-quest'. ora i nostri viaggiatpri sa-
rannd già a Cartunij dove si può di-
rigere le lettere e donde'fra pochi 
giomPinuoveranno per KaiTa. 

rafano al Secolo da Panici 6; 

mn 
i^^-uiii^ 

tlipfoduciamo la seguente^^ptìzià 
qual prova che la Russia non,,, crede 
imminente la conclusone della pa,c;e :: 
Là Rasàia ha ordinato a Parigi molte 
locomotive come anche tre feriti tn 
ferro pel Daniibioi il tutto'dòV'eva con
segnarsi entro il mese.^ì Aprila. Sic-

• 

come por la brevità deì„tei«po asse-
"**tft quelle ordmaziòni noti poteVaffò 

essere effettuate, la Russia ha dovuto 
rivolgersr altrove, 

'. ^ " I " I - • . ^ 

.i L'Imperatrice delle Russie, ha man:t 
54(y;o (Vliti moife-del prif]|cipe ( | r | f 

l'ordine russo, di Santa C-^terina pormi 
tato esclusivamente dalle donne di ta-
miglia VeMe-̂ Ĵ 

•:- .v: .^ 1 • r 

- 'a 3"-

* ? 

L I repubblicani , francesi " dalle loro 
piste per le elezióne ^'ucicipali, 
eScflisi tutti quei senatori, che vota 
rono lo sciogiiméntp della Camera e, 
tutti coloro che, in un modo o nel-
altro, direttamente 0 indiiettamente 
negli ultimi avvenimenti politici della 
Francia, subirono pressioni, aiutando 
nìéir òpera fré^azionaria, i BrbglTè, i 
FourtQu, i Buffet: è complici. 

t E LE 
àn.^mim'.. sa 

u-i ^firjT-Ir^l^ Vii 

'\ffMizià;ÌSItì{aiii)''^ 

Moniteur Universel insiste nel di-

prppriò 

l^eggesi nel PÌCQIO: ' ' 
Qì si assicura che al iianco ^\^^' 

MoTrtif^^àtayWamatà iMngiunzW 
di ió^g^re un|ipiliOne e dugentomy 
lire éer t i s i # mSìta sS^WiJancSk 
denunzia delle operazioni di Sconto;di 
cambiali e restituzioni di Gassa dì 
KiÈipaimio, 

Nessuno dèi due pé 
la ècòiWffèssa* 

* « c « t . * « ^ ^ ^ ^ ^ . o..;;:r;;b;:b;.eH.passaggio di w . 
jfanré dal ministero dì; grazia: e giu

r i a , a quello degli esteri in lypgq 
•di ^àtfdington, e ció.prinia. che abbia 
iuoffo la riapertura delle CamerèM^^i 

assagnac dichiara nel Pays che 

• Si legge nella 
di Torino del 2 corr : 

Un giovane sedicenne addetto 
baribo di cambiav^^^ii t ì i ; sìg. Serà^ 
fino Bruno, in: via Bàrbaroux, :éÌÌÉò 
M. C. SI querelò del seguente gi^avi^-
simd fatto: " •' 'm 

Verso le 5 l i2 di ieri S f a il M. ar 
yèva chiusa la porta principale del 
banco verso strada e stava raccogliendo 

palori per uscire poi dal'lato del cor
tile verso piazza caisteriO. 

Egli aveva ammucchiato c^rte ode? 

Nella notte dal 2 
" "e--sandro 

Hi 

: PALERMO, 6. 
ni È è Kparito il giovane Wfì 
Parigi. Ignorasi sa egli si sia na
scosto ,^^volontaf:Jj||nente <'vve^;,9^:,:sr: 
tratta di suicido, non ^'"^"*^^-5^^^^^ 
miglia riceviito alclina lettera q r j ' K 
cà' t to". . " . , . - , • • .̂  ""' • " • 

COSTÀTINOPOLI, 5. — li griinvi-
s i rEdham 'presentò la sua dimissione 

ile. aofi fjj accettata. Ĵ gU continuai 
ilo funzioni. MahmudDamat diede ^ 

laìrdiiftWsione e domandò di reeai'è allW^ 
Camera per'risponderià'agli attacchi. • 

à, diarrea^ gòfffàmef 
mpfWl! testa, ;pPpi&zìone;^ jÉ^mn ^^ 
di' orecchi, addità, pituita, nàusee e 
vomiti, doÌo;^|iifi|rdèri, p-anòfat e spa
simi, ogni diaorditve di ssomai^ 'de l 
fegato, Tféfvi e bilei insonnie, fcoss ^ 
asma: bronchìtido, tisi (cqnsunzìùhejj 
'malattie cutanee, eniziiMiij melanco
nia, depersinéntOi reiimàtismi, gotta, 

lehhve, catarro, conVuisioni, nevralgia, 
Hangne viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 31 
anm é w^MrxkhxU successo, 

N. 80,000 euréèompre-ie quelle di 
J M l | ^ e d i # ^ t y y i ' ! ' c H :.dÌJptuskow -.e 

Cura n, 67,321 sugsarr (Sardegna) 

a lungo tempo oppresso dà malata 
f m j S ^ f a cattiva; digestione, dé^^^ 
leY7ie''^ertigmi, trovai gran v a n t a ^ ^ 
gio coli'uso di otto giorni ideila vostr.'̂  
aién^TOft e salutifera f.inna la Beva 
lenta Arabicàii ì^on trnvando quindi 
altro riniedio più efdcace d(i questo ai 
léjìei «Calóri," la, prego spedirmene, ecc. 

ì^otìììo f*Vètró Poraheddii 
presso Tavv^ St^fiin(r,,Usoi,: Sindaco 
4 i% della cntà di Sassari. - « 

C & k i . 49,620: S.te^ Eomaine 

•̂t :0io siàKbenedetiÈPI«W!^SMfcì&, 
Barry ha posto ' termine ài miei Ì$ 
anni di dolori di stomaco, di neryì :© 
di debolezza e sudóri riòtturni, per 
rendermi l'indicibile godimento della. 
S a l u t e . ". •"^- ; ••'• " 

i. Comparetj. parroco. 
vòlte jiiu nutritiva che I.> 

carne > economizza andlie-50 volte i i 
suo (Srezzo in altri rimedi. J 

La Revalenla in scitele : li4 di klL 
2 fr;50 Ci; i i2 kil. 4 fr.50 c . ; i 
è fi'.; 2 l i2 kìU 17 fr. 50 c;; 
36 fr,; 12 kib 65 fr. -̂ :̂̂ ^̂  

BiscotU di JReunitf«(av^.scatole da 
l l2 kil. fr. r s d e.; da 1 kll ir. 8. 

La Revaléiita a r cioccolaiteìn,pQl^ 
vere per Ì2>,tazze,2., fr. 50 e ; per ^4 
taz^^^i fr. 50 e; iier 48 tazze 8 fr. 
in Tài)oU'(ifl: per 12 tazze 2 fr, 50 e; 
per 24 tazze 4 fr. 5(> e. per 48 tazz» 

- 8 - , f ! v .,:..• • ' : . • • ; • 

CasaDu Barri e C, (limite 
via Tommaso Grossi Milano & ih tiitte 

' ^>r. 

« 
_ ' ' v - - • 

.tr 

i . . 

Ittà presso i principali farmacisti 1 
e > droghier^^l^- • , . , ^^mm^m^''^' 

Padova.^Ugi CorneliOy Farmacìa 
all'Angelo, Piazza delle Erbe - Roberti 
Ferdinando'fAVOì. al Carmine 4497 -
Zanetti'PianeH e Maiiro -' (?. B, A 

xigoni farm.,^aÌmPoz«o d'oro - Pertiié 
I^pfemo larm. successof^^Lois, 

••"A^ 

^ # 

j 

Leggesi nel Pungolo ài Milano: 
Ba Biella abbiarap^rist i novelle. 

Gli scioperi ripresei^Kminacciahò'dì; 
estendersi sempre liftlrF'uroiiò niian-' 
dati da Milano parecchi funzionari di 
ì \ S.^^&^^truppa difende gli stabi-
gliménti industriali minacQÌati. Fu
rono ordinàti^^plrecchi arrèsili 'dei pî o-
niotòri dello Sciòpero, fra i quali, a. 
quanto ci dicono, sarebbero due fo-
i'estierì di frésco arrivati. 

I duo reggim«t|fci, 7 ^ e 3S.ì>fflW%p 
mandati a Biella. """ 

ove il gabinetto trattasse equamente 
i benàj^^rtisti, questi non sarebbero 
a i iè r ivdS ' tp j iggiar lo . 

Altri novanta sindaci, stati desti-
tuiti,^^pO il, 16 maggio, per le loro 

nari ' pei^ecar l i forse aU*abitazìoneTopiniaiìi repubblicane, vennero rein-

^fi^^.f*^ !P*">"*^fe&«'M^f glLsL:ìpi:^|^gi:^tifleìr^ * l , o n sia grave: Sarà pubblicato il 
| s e n t ò 3 ^ 0 sconosciuto che a mano. ^ s i ahnuÀ'cian^ prossimi duecento ''^•' ^' ^ ^ 

hirHiilagdi colteUo,:gli intimò di 'Zit t i r ' 
• fseĵ aVeVa c à S # ^ v i t à ^ .^V^- -"^ 

^ il poveretto, tutto |gomento, si ran-
nichip in >un ^anto Sella camera; il 
furfanta illWÌ'P, aiutato da un com
plice sovcaggiunto in bottega e da 
un altio/tìlìe stava a guardia nel 
cortile, sì impadronì dì lOO mila lire 
fra cai'te, valori e monete, tì scomparve. 

Fin qui la narrazione^el M-
r Ora noi sappiamo che la Questurà,i 

non soddisfatta delle dichiarazioni dei; 
E^ìovanetto, lo ha trattenuto 'agli arr 
resti per simulata aggressione. ja i 

V.edrtìmo Èie si fa;rà l a^ lg^ . 
Ci^ìl: <&uasi d e l . s.0,vri$MÌ. -^^Cjq.. 
tì che ha, tehlpo da perdere, ha tat-
i| cuicòlo dell' età dei sovrani vtttr 

jces! che l onp¥'^vole Grièpi abbia 
iu progetto di riformare radicalmente 
.,;M*' ° •^mmm:'' • \ ; .•..,- .... ....-, ,. 
Jtt circoscrtziono amministrativa,,ridu-
ctinde le prefetture e abolendo lé'^otto-
prefetture. ? 
, Egli inoltre insìste presso il M'aniiinìj 

BJie nna analoga riduzione delle circo-

-4 

•J^ 

.-ctiztonl gitidiziarie. 
, • 

Una parte notubilu della colonia fran
cese di Napoli, vvvendp invitalo 1' on, 

• Oambetta ad un baiichettò;: in occa-
-'siane'della sua sperata venuta a Na

poli ha ricevuto ilseguente telogram-
ma, cho testualmente riproduciamo: 

« .Te suis tro5-touché du témoignage 
de sympathie do ta coiottlt' francailf 
de Naples et je regrette^i^lt^ment que 
moh dèpart i|g|p'^tli«t pour la Fi'asipe 
m'empòche de rópondre à sa cordiale 

vitation. y> 
LEON GÀMBS'I'TA. 

lai 
to, 
tualniente regnanti : i l piùssifcchio è 
it sovrano spirituale delia Chiesa, che* 
ha,^85^anni,#mTesi e l 7 giorni. L'ini^ 
p e r ^ ^ di Germania ha SO anni e'^9 
mesi; il rè d'Olanda 60 e 10 mesii 
l'imperatore di Russia 59 e 9 mesi ; 
Ì4.regina d'Inghilterra 58 e 7 mesi;^ 
^ itorio Emanuele 57sMe 1> mesi e ié 

giorja y l- i^:nperatore del Bramile 52 ; 
;J'fimàe!iJatoi% H'Àustria^M e 4 ri^esif 
:]l bultano 35, 3 njfisi e. Sì giorn| ; e 
^'ì'Q del'^recl 32; ' i ì re di Spagna^SOìl 

• Gambikmenti di consiglieri di prefet-

:. Il Congresso operaio dì Lrolie verrà; 
aperto il 28 corrente. 

La reazione mostrasi furiosa e dà in-
esQaMpcenie perii ricevimento fatto 
da Vittorio ÉmanftVe e Gambetta. Si 
bucina che alla riapertura del Par-,, 

Éamehto debba aver, luogo un' iuterg 
Jpeliahza in proposito al;" Senato per' 
.^sapere se l'ex dittatore>fu realmente 
incaricato d̂ M îa missione d||j^.overho. 

Gorre qui %oce che il prihcipé.Bi-
sÉiì'ck versiii in assai cattivò stato di, 

. . . • , 

Salute. 

% 

I ' 

P A ^ a i f t l f l r w Le elezióni munìeil^ 
pali ebbero luogo senza incidenti 

ROMA, 0. ~ il BxtittQ dice che, per' 
unMhdisposÌ7,ione sopravenutngli, il Ré 
ha differita la suà=p|itenza per Torino. 
Stamane non ebbe luogo l'u^dìenza dei 

;;niinistrì benché la malatti&ideLJ^e 

letUno.v :. • 
UOMA. ^^iPboUettihò vdeìlà salute 

di S» M. ' i lRe reca che f#fcQÌt0| ieri 
da forte accesso di febbre cui-tenne 

- . . , . " • 

i>^£ìi^i 

m 

fW»™-gh? 
V ^ \ . ì ^ 

m% 
j -

Telegrafano w\VAdriatico da Roma 
6 ; «Per quanto cerchisi serbare il se
greto parlasi nei circoli bene infor^ 
mati, che il Re ebbe stanotte uno 
sbocco di sangue.,Il hiyiiilQ annuncia 
un'ìndisposizlono leggera; i medici 

leuranfi sona.:Bucco)li, Bruno e Sal-
vièui- » 

ll^^generale De Wimpfen ha scritto 
una-lunga lettera al maggiore Labor-
dère, congratulandosi con questo per 
la'coraggip^a iniziativa da lui presa .^ 
Limoges, inizìativa^non confornie alia, 
disciplina militare, ma giustiilcata dal
le violenti prescrizioni che ai preten
deva dare ai soldati. ̂  

Un iifficiale Scrive al l'ZX Sìcfi^e che 
le disposizioni di Linioges furono pre
se in tutte ìf^%uarnigiòni, e ^cho- gli 
ufficiali repubblicani vengono perse-
guitati dai superiori. 

La hanicrne. approvamlóla entusia
sticamente, dice che la candidatura 
politica del maggiore Labordèi'e va 
prendendo piede di giorno in giorno. 
% appoggiata vivìsBÌmameriw''dai re
pubblicani di Bordeaux. 

Idietro lo svolgimento di una pleuro-
polmonìte a destra: Pandamento d.eUa 
lebbre fa temere una complicazione 
:dì malaria. La notte il Re potè ripo-
sara qualche ora con profuso siidore 
e leggiero alleviamento dei sìntomi. 

;Versò le ore 2 pom> d^^pggi si presen^^ 
|in'esacerbazione fetibrì^|^, 

^^fix^iiì. Bruno, Baccelli 
,__^Jraglione./' • • ' . ••:•- '; 

Stassera ebbe luo^o il pranzo diplo
matico al Qnirinale. Il Re essendo in
disposto, intervennero solo il principe^ 
e la priMtipeSsa idi Piemonte. Bopo il 
:prii»nzo le ÀA, Rft. s'inirattenero cor^ 
diulmente cogli invitali.;^-

f, A:simil tudme di molte altre ^ T O r 
di Città, ed a maggior : comodo, VE 

\ sottoscritta l avor | | | | | e in Capelli, e^ 
Siyamente per donna, si pregia 

dì^yvertire la étìmuta sua clientela 
,e 4'altre, che vorranno farle un tal© 
onore,, che da oggi .ricaverà commis
sioni nella propria abita|i||ie.: Vi,â ^̂  
Matteo N. 1209 (nello stèsso piano 
accanti) la Fntograha Pelli.)iiÉ» 

Spera quindi, dì 'ffdersij®Orata;co-
me fu in passato stante l§i^perfe^# 
esecuzione^dei lavori, rìon^hè la mò-
dicuà der fvrezzi. ' •-^. v 

CLEMENTINilJ^®èED(J 
WaA^ggfeterc&^per^ bornia;-.^^jp^ 

>.̂  ^ 

•l-

V j J . j ^ ^ . . . ! . .-

^ 3 ^ ^ . . ^ 

ANTONIO BONALDl BweitòTQ. 
ANTONIO STEFANI Gevenie res]w 

%. 

KAIR R E S T ^ g J i NAZIONALE 
IÙgftoii>a$ore d e i C a p e l l i 

Sistema 

HOSSETTER DI H E ? : J 0 E 
preparazione del Chim* .Farìnacista 

, „ * ' - - • ;BRESCIA.,,-,, . 
Deposito in PADOVA presso Bedòn 

Antonio parrucchiere S. Lovenzo Na-
mero 1090. , ,• (1606V 

'•'^m 

Won piìi ' iediiiirì; : : 

ix^^e^ uè N|$osc AnetlIsftSKtfe Use. «le» 
ìmìo^a Fa r lBga i l i : salaHtè" I P M -

' i . 

. CHlRne&ODEffllTlDlPiffifl! 
Jjene^jksuo Gabinetto aperto in Pa* 
"Sova ni Primo Piano ^opra ij ,!ff«a*po 
€S-arill6at«lB in Via Pedrocchi il Lu-

H ' ^ t - I 

nedì. Mercoledì e Venerdì d'ogni set-^ 
timana. 

Estrae; e r ' m e W denti e dentici'^ 
artifìòiàlì, puliture, guiirigione ed :ot3 
turìixione dei denti. 

k 
È partito da l̂ omâ  alla volta di 

Parigi) l'architetto comm. Basile. Egli 
si reca a Pungi per sopruintendere 

Il giornale Le répiihblmvm de la 
Loire c'\ fornisce un particelure che 
merita dì essere aggiunto a tutti gli 
àlti'i già relutivi air abortito colpo di 
Stato : ' 

Il problema dì ottenere guarigione 
s(Miza inedicine, à stato perfettamente 
risoluto dalla importante scoperta del
la- atevisaesàitsi ^ . r a l i i c a la quale 
economizza 5© volte il suo prezzo 
ili aUri rimedi col restituire salute 
perletfca agli organi della digestione, 
nervi, pòlnioni, fegato o membrana 
niucosa, rendendo le forze ai più este
nuati ; guarisce le cattive digestioni 
(dispepsie)^ gastriti, gai^^jgio, costi
pazioni croniche, einorroìiii, glàndole, 

'S^ 

per i poveri dalle ore O alle t O ant. 
nei suddetti $ giorni della settimana. 

- ' - — ' T — ' • — - ' • : - . ^ : . , ^ ' 

Gabinetto aperto in Vicenza ihtti i 
giorni, a S. Msa.ii*eolÌ«. (1256). 

-•=17^' 

•'W 
, . , _ i 

L^VL'AJWAiU.Ht/Awa'vn'.ika'aaiUi^i: 

P i ^ i f I to Mii0ieemrim 

fi'ia^^M^o, «lei «*a|ii^stli 
Emmissiona nei giorni S, tfe, IO, ^ t 

0 t ^ gennaio. 
{Vedi avviso xn^^^agina). 

I l l>lff.1-i«b<]J3kc nikn • te r ^ r t a ^ : 

< ' 3 
.V.lJ 

i-ot n^i<<:ii''imitv*vaf-: ^ : i Ji J a ( H U k W K d H K I H ^ I i Ĵ rtT*Jfl ^ j VfSllri-JlgflEl&llJ-tlPfclUmillli- j ̂ {'•nUiB'f-bdia.^*;-! iv^ iiVm.1 « mr-iiL^u ̂ un K^UP L :. ̂  1 



^^..;-

'••'Wf^. 

^ ^ 

. - ! • 

V^.-: '" ' 

wart?*w>ffn5accaraiwi»vfl«[r^^ ?ff^4WWr^fy^t>*>«nfTr?watf5l^^ 

o o 3sr 
' preparalo dal chimico 

i<;m Q ,S Q 

ffvH^pffiiEfi^^iaienj;^, 

\ . 

^ J ' : 

- - - --

L . . 

fréàiato (ìtìlìa Medanlìa d'iiìàorarmimnérilo deWAccademia. 

^•Quest.'Olio viene assai ber^loUerato dagli adulti; e dii|:.!mncuiUi^|^^^^he ì più 
delicati e .sen^iibili. In brovo Vnigliora hi untrlzione e rinfranca io co.slifu/.Ioni ait? 
che le più deboli. Arretra e, corrègge noi bambini i vìzi rachitici' e ' la disciasìa 
scrofolosa e massime poi; \a ìe Mìf'^€ftv\lmiej;;f4?^ppera »npermvmenl^|)i tiiiiì tpeì 
oasi ìnj^^li^jj^jio di Fegato dì. Merluzzo e i Preparati FerrugiriÒHi riescono van
taggiosi, èpiogundo più pronti 1 Kiioi farmaci 

' " \ - r 

• " ' ' ' r ' ' 

. Vendefii. all' imMBSO tn Milmio dn •:A' lanciti ed in Venezia IJOII « I E « . 
S. SalvaloìJtì^ -

CIA fisi SlilllJSU^A 

'I 

m 

decretalo dal Consiglio Cn,tn..inalò"^n^g nov.Mnbre4877 ed rp]?FPWto':dulb. ripputazione Prò--
yinciale il :17 flicembro 1877, rappresentato dà K: 1 ^ 0 8 ̂ Obbligazioni ipotecarie d;i ÌU-
Ì!?iMòlir% "**'*' 

^ - ;C l I r l i • ' 

li 
t« T '̂/̂ EO I j ^^g 

» 

I:E:TA.' A.iKrc isri^v^ • • - - ^ 

-L:i, , 1 , 

PER LA 

iPUBBBilCit alle Obbligazio^P^l) AiiirMAtn fMHl,vi«,.*« 
1. gennaio:1878, è'd'perla- ,,ei gior,,i .oprai.Hiicati, al prf.zo di it. t ^ t l f f l " ; £ , « „ -
gabiU all'atto della sottoscrizione IV in vale come Hpni'essó: -ìmm^ " ' »=î '' 

r^i . ' , Lire « 5 — alla sottoscrizioni»,: 8, 9,; lO, 1'^ e 12 genniìio Ì878 
al riparti, eh-'» nvià luogo, il 18 geuuino:i878. 
al.'l.. niiirzo 1878. -^W^m.'-' 

9f5 — al 1. npille 1878, 
•S5 — aH. md^gt^m. . 

iiie '^a -^ . . j . [^%tug«o 1878. 
nieno » 

Efi' 
i ' j y , - J m~'^-' 

...I 

fi 
• - * 

,^^.: 
per tnrpiessi anticipati dal 1. gminaio al 30 

' giugno 1878, che si compulvino come eontànlL 

Ir] 
«^01% 

Ct)r 
"• 'i-f&fì'^ 

ino 

.10 D*A 
^i*i 

• • . ' ^ • -

Itenbi'e 

' L 

ToBRiGiANi cnmnt. prof, pietre, depiitHfo ni 
ett!;lumentf^|?rtìside«itì. ,• ''•-/'.. 

BELLA cnmm. ing. G'"•*•",t̂ (ie, senatore del Re
gno, Vice Presiàen 

pEYU"N cornm. ing. Amedfo, Id. 
î>UKLLA,op?i'»">. ing' Candido, Amminùtrat, 

DE LUNGO Uliss* ,̂ della Casa Cuibill Snn e 
De Lungo d' Lomira, 7<̂ . 

GUASTALLA C5fv; Israel,; di Modena, Id. 
HENFREY Oiirlo, di LoOdi'a, /rf. 

STtlAZIONE 

LìVKGRiDG^ r̂ng. L A. S^ontìva, A,mninhL 
MALVANO cav. .A^lessandro, Id. 
PAmANl nw. Antonio, direttore generale della » 

Ba-.ca di Torino, / d , , , * ™ ^ 
"VERCELLONE ^•^nedett", della Gasa G. B. Vor-

cetlo#l»'Figli di Torino, W. ;. 
GASANA baione a o . E'nf>.yto, Censore. 
MARCiiETTi'COinni, iivv. Lui^i, Al 
MASI cav. aw. Giuseppe, I(km^-: 

'%, 

^̂ '̂1 m'^ (ras- r i 

Totrtle Lire B911 5® 
^Goloro che, verserMiirio l'intero P'e?.zoal!'alta della pnitos^ci-iziono "odràiv 
bomfiq,iO;:di L. 3 9 5 , e quindi pagb.(iWtio sole L. 3 » 3 . « & ; ' ° 

zioìu liberata per intero xillà sottoscrizione aiyvaìmo la nreferenzcù 
xnmmnm^nt. u obbUiia/ioni i 

b 

m' 

u uìigmaiit 

APPllOVATA CON R. DECRETO 2 6 AGOSTOWS^S?? , 

di N. .@€HK& €9l$ldUga'#.B%>s î ^li.iiu3||%ft&« Oiire Si€® « u ( l « n a , fruiia^s&.ii IS^is'e'S.5 
jaifiBifitn», pagabili ttimestruimente in Torini, Ff^nanj, Milano; Padova e Venezm, •'! 1. 
gfiìiiaìo, i . ;apri:lt', 1- Itiglin, l.̂ ĵi.i.ĵ obre, in L'i-é G^R.p^r irinw-strc, con godinifnW dal 1. 
"ennàr^;iii8/?, riufbnisabili^ÈM^ Lire o<K<6 >M 45 ah'u,ni('d/anie c^U'izioni sl#SvtraU a par-
t r e d»l 1. luglio-1878. " .-^^^i^gfi*- . • . i .. , . -̂-.#1̂  

l^rc^Kdu «S'eaaaisjélfl&sie l ^ i r e 4^®'"'B»id'S&t4e"a-, f^d^lc i J r e SfSS 

pag "abili corne„^appresso; 
•Lire ;50.-

r" 

,~t«K.|,.-: 

L . ^ ^ ™ . 

come:CQnfl*"le >̂  43.75 

alla soitoBcrizinne; 
,ftl riparto dei tìtnli próvvìjiibri'; 
al 1. marzo ^878; ;' 

SO.— a l l ' , niaggirt 1878, meno L. 6.25 per trimestre interessi 
dal 1. gennaio^;a,|^3I marzo 1878j ohe si computano 

m i r ' ; 

I' 'I 

o d*flnini'tìrìamH,nto del préaehte-preatilo,. la cit(à di A.ngu&iu lia!obbligato t^a i i .sifoiòt'n;/ 
^m^mohxli e h)mwUli e rèdditi diréUi è ìndirtttti^^'''^ 

# • • 

come, contanlé 

- - - , , I ' 

a l i ; luglio 1878,, meno 1. 6-25 pei- trimestre interes:5Ì 
dal 1. aprile alSO giugno 1878, che scomputano 

- ' 

» 110.— a\ 1. settembre 1878. 

otaltì L. 

e i\ bonifico di 

•407.50- ^ .^^ 
,Chi verserà l'into'o prezzo alratfò della sottoscrizione j^odrà ino! 

9.51) e quindi pagberàì^lo L. 398. 

rappresenlato da questo Prestii|^^,è richiesto (lai riordÌMajyj,^n(Ai;e'in,izÌLV.:diveMPla 
sabile^coU'ticcrt'Sciuto movimentò d e l , j | 0 ^ ; •ms^ ' V .-, , ^ : I^^ ^ g 

.^^ottàècrhioni si rìeevuìia mAìii'^^,a,''^ésf'o da • Cas:^^9ìr)ìici}>iilii e la. Bancìt Po
pola • " " " " ••'• " " • • • " • — — " ^ . » . . . » --. .1 - ...i^.- . 
B 
A 

•*-
L. 398.00 

ìialpina « M.-Gei^^fei'^C. ; Venezia, Ui Banca Mutua Popolar 
vpna,:» Figli di'LHndadio Gr.^gWé ì^utelli 'P].i | |jver|iv 

(?ii§: Sulìam Luzzato^'tì^C. : Ve-

" ^ • • ' H ; 

In caso di est ronza ai sotloscrmonu avfa^luogo una propovzionale minzione. 

;iì't!^''if;vin' 
. - ^ - f c 

Ì ; ; : S 3 

Le obbligazioni liberate per intero alla ||i||p^crlziòhe avranno la prefer 
Ess;^ .saranno- al Portatóre o Nominative,'aVceltadeirAcquirenie. 

euza. 

«à^asAi^^ iE 
La Societàj^cmiitluita col C7a|ftitala d i o#f» HiBÌIi«Wà Sai «BU»» isit«^Ì5'sBMaegsto »•«!•-

sate^posssiBpntìl lrt /prqvincia di F e » r a E r t a v i « t , 4 » * di len-eni fra i fljflferaci di 
quelljVjMVertosiss'Mna Provincia, susceltivi di ogni:genere di colUirii,-esenti per JeggeWiu-
gÌio/lS75 da aumenti d'impo^^ta durante un ventennio. • ' »»ij^ 

Dei detti « f , ' * » ^ ettari di terreno sono'già afllttatì ettari 6 , 5 8 -ytSw'' 
iin reddito, meiiìo'di annue . - . '^^ • . • :- ' . . / . . . L. 'ì27,70() — 

. » 287,227 14 

-•^•»'Wl>*!|t^PrV.ÌStì^r\''.^-i''^i^. t c ^ ' - ' ' " - / r . ^ 

Con cedriti in enliléusi ettari a,fl:84 <;on un rèddito medio di-annue 
d . h 

• Totale de^li ettari ofiitlati o concedati in enfiteusi, ettari » , ' 9 M con jin 
.^ii-eddito medio di annue, , . , w . . . î  » 714,927 14 

Rimangono_,ettari S l l , t 3 ® dei quali parte già imcolla^zione-
Pei; .sopperire alle esigenze dì quesfa colossale impresale spnciaìmenté allo scopo dipt-ov-

edere prontamente alla preparazione ed al'.'̂ uccessiv*^ collocfimento di tutti i iervef)} la 

Y*iiip"i|"|^ 

J 
<^m DI FEBBO im 

• > -

Vb/LTUJ^lsrO. l'i 

ì'-'iy: 

•0 

e :pe! pifi'MO certo <^Ì:L.::102 : vantaggi xiupsii di .cuLMn godono altri titoli congeneri, seb
bene , inoro prezzo d acquisto ;sia in^f^rnala molt^piu elevato. 

ALESSANDHU (>!eŝ ô la Banca Popolare; AsTi,:W^BÌVicbe ^n l i è é;le Succursali, dove queste 
SI trovano; BERGAMO, la Banca Be.rgan.asca e B. Opresa,; B I E U A , la Ran;?a Bieliese; B O L O -
OKA,̂ Ui Bnnoa Indiistr. o Cnmm.,ed:i sìgg. Benolì, Buffgì.o e O . ; COMO teodoro Giorgettl e 
C ; l^EinunA, la Banca di Ferrara.e Pacifico Cavalieri; FIRENZE, l'Agenzia deUa Banca In-
APK'f.'V^'.^'^'P';' ' ' ' ' i i feP:^ '" ; GENOVA, la B-^rrèa. di Genova ed Ag. del Banco Sconto e 
:5eie di lonno; Lom, i Hignoi*! Crp^monesi e Sodi ; MANTOVA, Gaetano Bónoris; MILANO, Vo-
gel e 0 . ; MOI>E>;A, A^Vemna ; NovAflA,:ìa Banca Popy.hVro; PADOVA, la Bft^réfWMeta: PAHMÌ 
Varanuu Gl1.^^eppe; P1NKR0.EO, la.Banra di Pineroln;PTACENZA, Luigi Ponti; ROVIGO, F^r-
dina.alo March.; ÌOIÌINO. la: Banca di Torino - il Banco di Sconto e Sete - la Banca I n -
dustnale bnbaipMU! - tu Banca d l̂Sa Piccola Indnslrja e d^l Commercio - U.Géiìsper e Com-
paguiir, VAiiESE, la Banca di Va.osf? ;;. VENEm, la Banca Ventìla e 1P Succursali dove que
ste SI. trovano - la Banca, d» credito V^ne-o ; VEuci.:LLi,:la Banca di Vercelli e le Succursali 
dove quelite si trovano; VERONA, i Figli di Laudadio Grego, 

:*rfli:"''̂ '̂ ^ '̂̂ ^«' — Èfa ì t a facollà di aniicipare ancho parzialmente uno 0 più versamenti ' 
godendo deWo «conio in ragione dei 6 per 100 allMnno. '^^.. 

^" .*-'"^ri' ''" '̂*^^*''"^ pagamento di alcune delle, rate suddette, decorrerà a carico del sot-
toscnttorT'mo.oso un interesse dell'8 per 100 all'anno, e trascorsi due mesi dalla rata in 
ruardo, t-enz î e he sia stalo soddistatto al pagamento della mede-ima, si procederà, sen7.a 
bisogno di dithda qualunque 0 di altra formaìitè, alla vendita alla Boisa dì Torino dei ti-
loli, a tutto nscJno e pencolo del sottoscrittore moroso. 1634 

,j^L'us9.^di quest'Olio già esperiineniato con successo superio.P'é%d ogni aspefctiftiva 
in" vari Ospitali .d'Italia e,,;deJ|'eritero, servt nrincipalmenld nei bambini-e ragazzi di 

una vita, agitata; infine in quelli ohe sono afietti da cachessia 
Cqstituisee un rimedio quasi specifico nelle aftalmie croniche, nelle, .ulceri ' della 

cornea, in alcune specie di anffliosi crettistica, nelle- bronchiti' cronicifffftei, catarri 
senili, .iiel.lè tisi ttiberpiarìj-^|/nel ^rachitismo, ;' 
^5,,,Quest'Olio così preparato "è molto più digerìbile, assimilabile ed aggradevole, non 
avendo qiiei ritorni che al j^zieiite da noia per it loro odore. 

' Vendesi in IWie^fa « i8 '%^eHB»!Ìa lj<>iBgei^£ì. 
Peponìto'in tutte le più accréaìfatt* Farmacìe d' Italm^ 

•lA1aifc-"K» *• VJ^^t^Vtf 

r ' # 

.oVir.! 

B f f B B g ^ B a S M W T O ^ ^ 

EISTOHTOBI 

SA 

Questo'g6a*«-|6«B'isa«'scuz'essere uim Untiivu, ridona il primitivo colore ai capolli, 
come nella fresca gioventù, agendo dirèttamente e gradatamente sui bulbi, ri 11 forzandone 
la radice, ammorbidendoli, ed ar'retìtaiidnne la caduta; e ritornando tutte le tacoUà or
ganiche locali già perdute in segnilo a matatiìe, età avanzata ecc., n^iuiacciiia la biun-
cheria, non lorda la pele. ., " ! 

Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata la contìniia)!iÌQne del suo uso 
già adottato tì preferito in tviMe le ciuà, essendo esso stalo riconosciuto il miglior Ha« 
stoR-iiriort? ed il più a buon mercato. 

Vendesi in Venezìu niV A(fenna Longega. — in Padova dal sig. Me- '* 
e FàVmv\eie Uobevii e Cov-

r 

rati Giuseppe Profumiere all'Università % 
nettò. 

^!m:^' 

^^^^ '̂"^^^^^g^^^^gEiaagfiSwgKBieste^Big^gg!!?''' ;". •,'; •.'^-".'•rvKi 
l « v f - a u ^ • i n ^ . j ^ ^ v ^ n _ ^ , _ j 
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Fwn.^-" ' -. ' uiM-^a^vuOriaOtìviiitiiìi • .UIÉIIJICIUBAI' imifcli-iajiin','. • • l ' | p ^ ^ ' ^ - ^ 1 . l 

^i 

' .-luii-Kainiiji'i i^i. g03V^>hiM°IU> 1 ^^?l"l;naF=Éln•^•^•6l*lJ-v;-I'- -,^1 •i-JE.'ziii^Ji^'i^tunn^n-jntÉainn'fciiiMJMfaLiif^.a^tf.t'ftai-aayg^^F 


